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Queste feste ci riaprono gli occhi alle cose del Cielo, alla vita del Cielo 
che è e sarà la nostra vera e stabile casa per sempre. I nostri cari, i 
santi e tutti i defunti sono lì in attesa che tutto sia realizzato come dice 
la Scrittura: “Vidi poi un nuovo cielo e una nuova terra, perché il cielo e la 
terra di prima erano scomparsi e il mare non c'era più” (Ap 21). 

La visita ai cimiteri, le preghiere, le intenzioni che facciamo dire nelle 
messe durante tutto l’anno per i nostri cari sono tutti segni di un amore 
che consideriamo più grande della morte stessa e così è la vita che 
noi cristiani abbiamo scelto. 

don Davide e la presidenza del Consiglio Pastorale

1	novembre

http://www.parrocchiadibosco.it


Domenica 8 novembre alle ore 18.30 
farò il mio ingresso ufficiale nella 
comunità di Villaguattera. Come 
sapete già da vari mesi sono anche 
con loro, domenica però il vescovo 
sarà presente e come un buon pastore 
mi affiderà alla e la loro cura. 
Anche se il tempo che stiamo vivendo 
ci impedisce di vivere questo momento 
n e l l a p i e n e z z a d e l l a f e s t a c i 
accompagn iamo in s ieme ne l la 
preghiera al Padre per saper vivere già 
da oggi il cammino insieme come 
comunità sorelle nell’amore del Signore 
Gesù. 

don Davide

INGRESSO A VILLAGUATTERA

SALUTI DA SUOR ROMINA 
Carissimo don Davide e comunità di Bosco, sono trascorsi due mesi dalla mia 
professione perpetua e dall'incontro con tutti voi. Le luce delle "feste" si sono spente ma 
nel cuore c'è sempre tempo per dar lode a Dio per quanto mi ha donato. Porto ognuno di 
voi nel cuore e nella preghiera quotidiana.  
Vi ringrazio per aver condiviso con me un un evento, anzi l'evento 
speciale e unico della mia vita. Grazie a don Davide per avermi 
donato la possibilità di viverlo, nei limiti di questo tempo, anche con 
voi. Grazie del pensiero che mi avete fatto,  ogni volta che rivolgo lo 
sguardo al polso, per guardare l'ora, mi ricordo di tutti voi e mi 
tornano alla mente i vostri volti, i volti di tante persone che mi hanno 
visto crescere e che ancora oggi mi accompagnano con affetto.  
Grazie anche per l'offerta, servirà anche per le mie necessità, ma 
soprattutto per le necessità della comunità in cui vivo. 
Come sapete (o forse no), vivo a Roma e dono il mio servizio nella 
nostra casa famiglia.  Attualmente ci sono 5 bambini dai 2 ai 
10anni, che sono stati allontanati dai genitori, per un tempo. E noi 
siamo tre suore più alcuni educatori, cerchiamo di donare serenità e 
di infondere fiducia nei confronti dell'adulto.  
Grazie di cuore il Signore ricompensi la vostra generosità.  
Un fraterno abbraccio e  uniti nella preghiera.     Suor Romina 



“Quel	Dio	che	ha	scelto	come	bea?	gli	
ul?mi”	(Vangelo		Mt	5,1–12a)

Beato	 l’uomo,	 prima	 parola	 del	 primo	
salmo.	 Cui	 fa	 eco	 la	 prima	 parola	 del	
pr imo	 d iscorso	 d i	 Gesù,	 su l la	
montagna:	BeaE	i	poveri.	Cosa	significa	
beato,	 questo	 termine	un	po’	 desueto	
e	 scolorito?	 La	 mente	 corre	 subito	 a	
sinonimi	 quali:	 felice,	 contento,	
fortunato.	 Ma	 il	 termine	 non	 può	
essere	compresso	solo	nel	mondo	delle	
emozioni,	 impoverito	 a	 uno	 stato	
d’animo	 aleatorio.	 Indica	 invece	 uno	
stato	 di	 vita,	 consolida	 la	 certezza	 più	

umana	 che	 abbiamo	 e	 che	 tuO	 ci	 compone	 in	 unità:	 l’aspirazione	 alla	 gioia,	
all’amore,	alla	vita.	BeaE,	ed	è	come	dire:	 in	piedi,	 in	cammino,	avanE,	voi	poveri	
(A.	Chouraqui),	Dio	cammina	con	voi;	su,	a	schiena	driWa,	non	arrendetevi,	voi	non	
violenE,	siete	il	futuro	della	terra;	coraggio,	alzaE	e	geWa	via	il	mantello	del	luWo,	tu	
che	 piangi;	 non	 lasciarE	 cadere	 le	 braccia,	 tu	 che	 produci	 amore.	 Profondità	 alla	
quale	non	arriverò	mai,	Vangelo	che	conEnua	a	stupirmi	e	a	sfuggirmi,	eppure	da	
salvare	a	tuO	i	cosE;	nostalgia	prepotente	di	un	mondo	faWo	di	pace	e	sincerità,	di	
giusEzia	e	cuori	puri,	un	tuW’altro	modo	di	essere	vivi.	Le	beaEtudini	non	sono	un	
preceWo	in	più	o	un	nuovo	comandamento,	ma	la	bella	noEzia	che	Dio	regala	gioia	
a	chi	produce	amore,	 che	se	uno	si	 fa	carico	della	 felicità	di	qualcuno,	 il	Padre	si	
farà	carico	della	sua	felicità.	Vostro	è	il	regno:	il	Regno	è	dei	poveri	perché	il	Re	si	è	
faWo	povero.	La	terra	è	dei	miE	perché	il	potente	si	è	faWo	mite	e	umile.	A	questa	
terra,	imbevuta	di	sangue	(il	sangue	di	tuo	fratello	grida	a	me	dal	suolo),	pianeta	di	
tombe,	chi	regala	futuro?	Chi	è	più	armato,	più	forte,	più	spietato?	O	non	invece	il	
tessitore	di	pace,	il	non	violento,	il	misericordioso,	chi	si	prende	cura?	La	seconda	
dice:	 BeaE	 quelli	 che	 sono	 nel	 pianto.	 La	 beaEtudine	 più	 paradossale:	 lacrime	 e	
felicità	mescolate	assieme,	ma	non	perché	Dio	ami	 il	dolore,	ma	nel	dolore	egli	è	
con	te.	Un	angelo	misterioso	annuncia	a	chiunque	piange:	il	Signore	è	con	te.	Dio	è	
con	 te,	 nel	 riflesso	più	profondo	delle	 tue	 lacrime	per	molEplicare	 il	 coraggio;	 in	
ogni	tempesta	è	al	tuo	fianco,	forza	della	tua	forza,	argine	alle	tue	paure.	Come	per	
i	discepoli	colE	di	noWe	dalla	burrasca	sul	lago,	Lui	è	lì	nella	forza	dei	rematori	che	
non	 si	 arrendono,	 nelle	 braccia	 salde	 sulla	 barra	 del	 Emone,	 negli	 occhi	 della	
vedeWa	 che	 cercano	 l’aurora.	 Gesù	 annuncia	 un	 Dio	 che	 non	 è	 imparziale,	 ha	 le	
mani	 impigliate	 nel	 folto	 della	 vita,	 ha	 un	 debole	 per	 i	 deboli,	 incomincia	 dagli	
ulEmi	della	fila,	dai	soWerranei	della	storia,	ha	scelto	gli	scarE	del	mondo	per	creare	
con	 loro	una	 storia	 che	non	avanzi	per	 le	 viWorie	dei	più	 forE,	ma	per	 semine	di	
giusEzia	e	per	raccolE	di	pace.		

Ermes	Ronchi.



"I santi non sono nati perfetti, sono come noi, come ognuno di noi, persone che 
prima di raggiungere la gloria del cielo hanno vissuto una vita normale, con gioie e 
dolori, fatiche e speranze. La differenza con il resto dell'umanità consiste nel fatto 
che quando hanno conosciuto l'amore di Dio, lo hanno seguito con tutto il cuore, 
senza condizioni o ipocrisie; hanno speso la loro vita al servizio degli altri, hanno 
sopportato sofferenze e avversità, senza odiare e rispondendo al male con il bene, 
diffondendo gioia e pace. Proprio in tal senso, i santi sono uomini e donne che 
hanno la gioia nel cuore e la trasmettono agli altri. Essere santi non è un privilegio 
di pochi ma è una vocazione per tutti. Tutti siamo chiamati a camminare sulla via 
della santità e questa via ha un nome e un volto, quello di Gesù.” 


papa Francesco

VEGLIA di TUTTI I SANTI
sabato 31 alle ore 21 in chiesa a Bosco 

Vivremo in questa serata una preghiera fatta di canti, Parola di Dio, e di 
testimonianza, prendendo spunto dalla vita e dalle gesta di alcuni dei Santi della 
nostra tradizione. La comunione di fede con coloro che ci hanno preceduto resta 
sicuramente un grande dono che il Signore ha voluto per la sua Chiesa. 

LITURGIA della PAROLA di TUTT I SANTI (no messa) 
in cimitero 

domenica 1 novembre alle ore 15.00 
(in caso di pioggia viene sospesa) 

MESSA in commemorazione di TUTTI I DEFUNTI  
in cimitero 

lunedì 2 novembre alle ore 15.00 
(in caso di pioggia verrà fatta in chiesa a Bosco)



INTENZIONI MESSE 
sabato 31    
 ore 19 Gianni Poppi, Ruzza Pasqualino (ann), Rosina, Natalina e Maria,  
    Floriano (compl) e def fam. Moro e Chillon, Greggio Alfonso,  
    Turato Delfina (ann), Greggio Marco e Faggin Paolino. 
domenica 1 novembre TUTTI I SANTI  
 ore 9   
 ore 11 per la nostra comunità di Bosco 
lunedì 2   commemorazione di tutti i defunti 

martedì 3    
 ore 18 Toffanin Miranda (ann) 
venerdì 6  IN MATTINATA PORTEREMO LA COMUNIONE AGLI AMMALATI  
 ore 8.30  
sabato 7    
 ore 19 Fantin Iole e Ettore De Zan, Dolfina (ann), Alfonso, Marco,  
    Paolino, Cavinato Brunetta (ann), Bruno e Castellari Eva 
domenica 8 novembre 
 ore 9  Giuseppe Levorato (ann), Zaramella Virginia e Marcato Massimo 
 ore 11 per la nostra comunità di Bosco e per Visentin Laura (ann), Friso  
    Mario (ann), Canella Silvano, Bellamo Luigi (compl),  
    Rosina (ann) e def famiglia Giacobbi

Passi di Fede

m a r t e d ì  
n o v e m b r e 3 o r e  2 0 . 4 5



O MARIA, NOI TI INVOCHIAMO CON IL TITOLO DI MADONNA 
DELLA SALUTE. 
ABBIAMO BISOGNO DELLA TUA INTERCESSIONE. 
IN QUESTO PARTICOLARE PERIODO SIAMO MINACCIATI DA UNA 
NUOVA EPIDEMIA. 
PREGA PER NOI IL SIGNORE, AFFINCHÉ CI PRESERVI DA UNA 
STRAGE E FACCIA CESSARE QUESTO VIRUS. 
NOI, O SANTA VERGINE, NON SIAMO DEGNI DI RICEVERE IL TUO 
AIUTO A CAUSA DEI NOSTRI INNUMEREVOLI PECCATI, MA TI 
SUPPLICHIAMO DI ACCOGLIERE LA NOSTRA PREGHIERA, NON PER 
I NOSTRI MERITI, MA PER LA TUA INFINITA MISERICORDIA. 
IL TUO CUORE IMMACOLATO E’ PER TUTTI I TUOI DEVOTI UN 
FARO IN MEZZO AL MARE TEMPESTOSO DELLA VITA CHE CI 
CONDUCE INCOLUMI AL PORTO SICURO CHE E’ DIO. 
CONFORTATI DA QUESTO NOI CI AFFIDIAMO TOTALMENTE A TE, 
CERTI DI ESSERE AL SICURO. AMEN 
AVE, O MARIA…         MADONNA DELLA SALUTE, PREGA PER 
NOI. 

PREGHIAMO:  
O SIGNORE DIO, CONCEDI A NOI TUOI FIGLI, DI GODERE SEMPRE LA 
SALUTE DELL’ANIMA E DEL CORPO, E, PER L’INTERCESSIONE DELLA 
BEATA SEMPRE VERGINE MARIA, DI ESSERE LIBERATI DALLE ANGUSTIE 
DELLA VITA PRESENTE E DI GODERE UN GIORNO LA GIOIA ETERNA. 

PER CRISTO NOSTRO SIGNORE, AMEN 

“NON SARA’ MAI VUOTA LA NOSTRA VITA SE SAPREMO 
DARE VALORE ALL’AMORE, ALL’AMICIZIA E ALLA 
SPERANZA” 

Buona Festa di Ognissanti dagli amici del gruppo Caritas

RACCOLTA GENERI ALIMENTARI 
Cari amici di Bosco la raccolta sarà fatta: 

sabato 7 e domenica 8 NOVEMBRE 
I generi alimentari a lunga conservazione e i prodotti per 
l’igiene della persona e della casa saranno depositati in 
una scatola di cartone all’ingresso della chiesa!  

Cortesemente chiediamo di non fornire pasta e, di 
controllare le scadenze di tutto lo scatolame, vasetti e 
sughi.  

Grazie per la collaborazione!!!

PREGHIERA ALLA MADONNA DELLA SALUTE



ARRIVEDERCI	IN	DIO	
Armando	PageCa	
4/11/1928	-	26/10/2020	

“Armando	 nasce	 il	 04	 novembre	 del	 1928	 a	 Padova,	 da	
Luigi	 ed	 Elisabe@a	 conosce	 la	 sofferenza	 fin	 da	 giovane	
rimanendo	 orfano	 del	 papà,	 non	 parte	 per	 il	 servizio	
militare	perché,	avendo	anche	un	fratello	minore,	Giorgio,	
insieme	alla	mamma	diventa	il	capofamiglia.		
Il	 suo	 cara@ere	posiKvo	gli	 perme@e	di	 affrontare	 queste	
situazioni	 sempre	 col	 sorriso	 sulle	 labbra	 cercando	 nel	
fra@empo	 di	 sbarcare	 il	 lunario.	 Cresciuto,	 intraprende	
varie	 esperienze	 lavoraKve,	 per	 poi	 iniziare	 presso	 una	
di@a	di	 lavorazione	marmi	quella	 che	per	 lui	diventa	una	
vera	passione.	Il	lavoro	è	un	inesauribile	momento	creaKvo	
dove	 la	 fantasia	 lo	 rappresenta	 nei	 manufaO	 che	 crea	
come	scalpellino.	TesKmone	è	la	chiesa	di	Cave	con	le	sue	opere	lasciate	in	dono.		
Nel	tempo	libero	si	diverte	con	gli	amici	e	 insieme	a	 loro	aiuta	chi	ha	bisogno,	partecipa	alle	
varie	feste	paesane	dove	contribuisce	impegnandosi	dire@amente,	ad	una	di	queste	occasioni	
conosce	Adriana,	con	lei	il	23	giugno	1958	nella	chiesa	di	Chiesanuova	si	sposa	e	si	forma	una	
famiglia,	allietata	dalla	nascita	nell’aprile	del	1959	della	prima	figlia	Luigina.	Nel	1965	nasce	la	
seconda	 figlia,	 Annalisa.	 La	 vita	 prosegue	 fra	 alK	 e	 bassi,	 arriva	 la	 tanto	 sognata	 pensione,	
diventa	nonno	giocherellone,	che	si	fa	bambino	mentre	diverte	i	nipoK,	in	questo	tempo,	e	fino	
alla	fine,	una	malaOa	me@e	tuO	alla	prova…							…Ma	questa	è	un’altra	storia.	
Ora	papà	il	ricordo	più	caro	che	vogliamo	condividere	è	quello	in	cui,	sempre	sorridente,	con	i	
tuoi	occhioni	azzurri,	accoglievi	tu@e	le	persone	che	incontravi,	come	quando	K	facevi	bambino	
per	giocare	con	le	tue	adorate	nipoK.	Ora	insieme	alla	mamma	Adriana	Veglia	su	noi	tuO”	

Luigina	Ivana	Zambolin	
20/8/1941	-	25/10/2020	

“Mamma	Luigina,	conosciuta	anche	con	il	nome	di	Ivana	
nasce	 il	 28	 agosto	 1941,	 i	 suoi	 genitori	 Umberto	 e	 Rina	
alla	 sua	 nascita	 sono	 in	 un	 paese	 dell’EKopia	 chiamato	
Addis	 Abeba	 perché	 c’è	 la	 guerra	 ma	 dopo	 alcuni	 anni	
ritornano	in	Italia.	
Dopo	 la	 sua	 infanzia	 va	 a	 lavorare	 in	 un	 camiceria	 e	
conosce	 Salvatore,	 giovane	 polizio@o	 arrivato	 dal	 sud	
Italia	e	più	precisamente	da	un	paesino	della	Sicilia.	
Il	loro	breve	incontro	viene	interro@o	per	circa	un	anno	a	
causa	 del	 lavoro	 di	 Salvatore	 che	 spesso,	 lo	 portava	 in	



luoghi	lontani	e	per	lunghi	periodi	ma	al	suo	rientro	a	Padova	ad	una	festa,	il	loro	amore	li	fa	
incontrare	nuovamente	e	si	fidanzano.	
Si	sposeranno	il	18	se@embre	1965,	nasce	il	 loro	primo	figlio	Franco	dopo	tre	anni	Roberto	e	
dopo	altri	tre	anni	una	bambina	da	tempo	a@esa		di	nome	Michela.		
Mamma	Luigina	ama	la	sua	famiglia	e	decide	che	ci	si	dedicherà	per	tu@a	la	vita	quindi,	cresce	
tre	figli	in	tu@o	e	per	tu@o.	I	loro	sacrifici	li	porteranno	a	Bosco	di	Rubano	un	paesino	a	10	km	
da	Padova	dove	costruiranno	nel	1978	la	casa	dei	loro	sogni.	
Ospitavano	 i	 loro	 amici	 e	 i	 conoscenK	 visto	 che	 Luigina	 era	 tra	 l’altro	 un	 oOma	 cuoca	 e	
Salvatore	un	buon	intra@enitore	che	amava	la	compagnia.	
Tra	 le	 sue	 qualità	 spiccava	 anche	 quella	 di	 sarta	 infaO	 si	 dile@ava	 nel	 cucito	 e	 faceva	 dei	
vesKKni	per	i	suoi	bambini	e	per	le	amiche.			
Il	periodo	delle	vacanze	esKve	si	trascorreva	a	Sutera	il	paesino	di	Salvatore	dove	ci	si	riuniva	
con	le	sue	due	sorelle	ed	i	nipoK,		si	stava	sempre	insieme	e	si	condividevano	i	pranzi	e	le	cene	
come	fossimo	un'unica	famiglia	ed	i	ricordi	di	quei	momenK	resteranno	indelebili	nella	nostra	
memoria	.	
Gli	 anni	 passano	 e	 i	 figli	 crescono,	 i	 nipoKni	 diventano	 dei	 ragazzi	 e	 ognuno	 prende	 la	 sua	
strada:	sicuramente	non	sempre	tu@o	è	stato	semplice,	ma	bisogna	sempre	apprezzare	anche	i	
giorni	 di	 pioggia	 in	 mezzo	 a	 quelli	 di	 sole,	 altrimenK	 l’arcobaleno	 non	 potrebbe	 esistere.	 Il	
sorriso	 tra	 le	 sue	 labbra	 era	 generoso	 con	 tuO,	 anche	 se	 purtroppo	 viene	messo	 alla	 prova	
dalla	 perdita	 del	 caro	marito	 nel	 2008,	 che	 lo	 porta	 via	 improvvisamente	 all’affe@o	dei	 suoi	
cari,	ma	sopra@u@o	lascia	un	vuoto	incolmabile	nel	cuore	di	Luigina.	
Essere	 vissuta	 vicino	 ai	 suoi	 figli	 le	 ha	 certamente	 regalato	molK	 anni	 di	 felicità,	 forse	 non	
poche	preoccupazioni,	ma	le	ha	permesso	anche	di	senKre	ogni	giorno	l’affe@o	sincero	di	una	
famiglia	unita,	giorno	dopo	giorno.	
A	novembre	del	2019	la	colpisce	un	ba@erio	che	risulta	difficile	da	debellare,	sopra@u@o	se	si	
considera	che	Luigina	di	salute	ha	nel	tempo	sofferto	di	molteplici	patologie.	Purtroppo	la	cura	
di	 questo	 ba@erio	 la	 debilita	 molto	 e	 la	 costringe	 pian	 piano	 a	 le@o:	 dopo	 diversi	 mesi	 di	
ospedale	 e	 un	 intervento	 di	 pacemaker,	 a	 febbraio	 2020	 ritorna	 finalmente	 a	 casa	 sua,	 tra	
l’affe@o	dei	 suoi	cari.	Un	mese	dopo	 la	colpisce	anche	 il	Covid,	questo	virus	che	 in	molK	casi	
non	lascia	scampo,	si	è	trovato	di	fronte	una	donna	forte	che	aveva	voglia	di	comba@ere	anche	
lui,	e	ne	è	uscita.	
In	tu@o	questo,	il	suo	desiderio	più	grande	è	sempre	stato	di	poter	vivere	fino	alla	fine	dei	suoi	
giorni	 tra	 le	 sue	 cose,	 e	 in	 questo	 è	 stata	 sicuramente	 esaudita.	 L’accudimento	 di	 una	
degenerazione	 fisica	 e	 mentale	 non	 è	 sempre	 stato	 semplice,	 ma	 è	 certo	 che	 la	 forza	
dell’amore	ha	permesso	di	superare	 le	difficoltà	maggiori	e	ha	dato	modo	a	Luigina	di	poter	
essere	sempre	circondata	da	tu@o	quello	di	cui	aveva	bisogno.	
Domenica	 25	 o@obre	 2020	 è	 una	 bellissima	 giornata	 di	 sole	 e	 Luigina	 decide	 di	 lasciarci,	
probabilmente	stanca	di	quesK	mesi	di	grande	sofferenza	che	però	non	hanno	mai	abba@uto	il	
suo	 grande	 spirito,	 che	 siamo	 cerK	 non	 lascerà	 mai	 questa	 casa,	 ora	 insieme	 al	 marito	
Salvatore,	mano	nella	mano,	a	proteggere	tuO	noi.	
Cara	mamma	K	porteremo	sempre	nei	nostri	cuori	perché	ci	hai	fa@o	diventare	grandi,	ci	hai	
regalato	la	vita	e	donato	l’amore.”	


